LA CARITA’ IL MEZZO PER COMPRENDERE LA VOCAZIONE
Adorazione Eucaristica Vocazionale

Canto d’ingresso

ALLA DOLCE TUA PRESENZA

Alla dolce  presenza Tua, Signor,

il nome Tuo santo adoriam.

Alla dolce presenza Tua, Signor,

il nome Tuo santo adoriam.

Il Tuo nome, Gesù

Il nome che pari non ha.

Il Tuo nome, Gesù

Il nome che pari non ha. 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai corinzi (I Cor 12, 2-8)

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.

DAGLI SCRITTI DI PADRE ANNIBALE

«L’amore che io porto al Signore mio Gesù Cristo, quale vero Dio, mi spinge ad ubbidire a tutte le sue parole, oltre che a produrre in me un’altra fiamma di amore, cioè l’amore del mio prossimo. Gesù ha detto:

“Amate il prossimo come voi stessi”: ed io mi sforzo di amare il prossimo come me stesso; ed è per questo che ho dedicata la mia misera vita a bene del mio prossimo, per quanto meschinamente posso. 
Gesù disse: Date a chiunque vi domanda, e ciò che farete al più misero lo farete a Me stesso: ed io cerco di non negarmi con nessuno, e nella persona del povero venero la persona di Gesù Cristo. Gesù benedisse i fanciulli, e li amò di tenero amore, e disse: Non disprezzate nessuno di questi bambini, poiché i loro Angeli contemplano continuamente la faccia di Dio, Ed io per questo amo assai i bambini e mi sforzo di salvarli”.

Canto

UBI CARITAS 
Ubi caritas et amor (2v)

Ubi caritas, Deus ibi est.

Da Il Can. Annibale M. Di Francia  nella vita e nelle opere

Non possiamo tacere un episodio di quell’età giovinetta, che fu come un saggio luminoso della carità clic animava il suo cuore.

Un povero accattone, venuto alle porte del Collegio a chiedere un po’ di pane, fu caritatevolmente ammesso, sulla fine del pranzo, a sedere in un posto remoto del refettorio degli educandi, e gli si porse la minestra.

Or ecco che i fanciulli spensierati, traendo di quel povero infelice argomento di giuoco, tra il vocio del conversare, le risa e il rumore delle stoviglie, con a capo il loro prefetto, fecero il povero affamato bersaglio di tutte le bucce e rimasugli di ogni genere, talchè il poverino, mortificato, dolente, si alzò per andarsene. 
Quand’ecco M. Annibale con gli occhi rossi, strappa dalla tavola frutta, pane e quanto può, lo segue, gli offre i suoi doni, lo conforta, e quegli si commuove, piange e l’abbraccia. 
Preludio di quelle scene che rinnoverà più tardi il P. Francia, quando la sera a cena ripulirà la mensa, e, con le tasche piene, si addentrerà nelle catapecchie di Avignone per sfamare i suoi poveri!

Adorazione silenziosa

Canto

DOVE LA CARITÀ È VERA

Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio.

Dove la carità perdona e tutto sopporta.

Dove la carità benigna comprende e non si vanta,

Tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:

esultiamo e rallegriamoci in lui,

temiamo ed amiamo il Dio vivente

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Invito all’Adorazione

Signore aumenta la nostra carità

- Apri i nostri occhi alle necessità dei fratelli

- Apri la nostra bocca alla tua lode

- Apri i nostri orecchi alla tua Parola

- Apri i nostri cuori alla misericordia 

- Apri la nostra intelligenza alla fede 

- Apri il nostro essere all’umiltà

Preghiere spontanee

Padre Nostro

Segno
Benedizione Eucaristica
Canto finale

IO TI OFFRO

Quello che sono, quello che ho.

Io lo depongo ai tuoi piedi Signor.

Ogni mio errore io lascio a te 

Le gioie e i dolori  io dono a te.

Io ti offro me stesso e Tu Dio 

Della vita mia,

cambia questo cuore.

Io ti offro i miei giorni e

Tu fonte di santità,

ne farai lode a te.

Nell’ offerta di Gesù.

Quello che fui, quello che mai sarò,

ogni mio sogno è progetto signor.

Tutto in te io riporrò e un nuovo cammino con te scoprirò. Rit. 
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